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Alonso strappa il terzo posto

Tagli, in piazza anche imalati di Sla

La nostra copertina di oggi è una citazione
della scena finale del Caimano. Nelmarzo del
2006, quando il film diMoretti uscì nelle sale,
amolti quella scena - col Caimano in auto blu
che s’allontanava dalle fiammedella rivolta -
sembrò un po’ esagerata. Oggi appare sini-
stramente profetica. Il Caimano reale avverte
la possibilità della fine e si prepara a resistere
con tutti i mezzi. Anche a costo di lasciarsi
alle spalle unamontagna dimacerie. Non
solo quelle dell'Aquila. Macerie istituzionali,
sfregi alla democrazia.
È confuso il Caimano. Combattuto tra il

desiderio di rovesciare il tavolo e l’obbligo di
non contraddire almeno l’apparenza delle
regole. Convoca conferenze stampa e le
disdice, annuncia videomessaggi e tace.
Alterna dichiarazioni eminacce rodomonti-
che ad astuzie da prima Repubblica. Non
appena i finiani lasceranno il governo, utilizze-
rà i posti liberi comemerce di scambio per
acquisire qualche voto. Qualche altro spera
di raccattarlo con l’operazione di compraven-
dita dei parlamentari, ripresa a pieno ritmo in
questi giorni.
L’obiettivo principale è restare in sella. Ma

il Caimano ha capito che è sempre più diffici-
le. Ci vorrebbero capacità dimediazione che
nonpossiede. E chissà quante volte avrà
maledetto la sua dissennata gestione del
rapporto con Fini. Così lavora affannosamen-
te alla principale delle subordinate: andare

subito alle elezioni restando primoministro.
Fuori da palazzo Chigi c’è il palazzo di giusti-
zia.
La lettera che ieri pomeriggio ha inviato ai

presidenti della Camera e del Senato non è
solo il gesto di un uomodisperatoma è an-
che la pubblica confessione del progetto che
abbiamo chiamato “operazione caos”. Silvio
Berlusconi, in presenza di unamozione di
sfiducia alla Camera dei deputati, scrive ai
presidenti dei due rami del Parlamento per
indicare il suo percorso preferito: prima al
Senato, e poi alla Camera. No, non èunomag-
gio ai parlamentari più anziani, ma il tentativo
di precostituire un argomento da brandire
comeuna clava dopo le dimissioni. Questo:
siccome si è dimostrato che al Senato esiste
unamaggioranza ame favorevole, è impen-
sabile che si possa fare un altro governo. E
dunque il capo dello Stato non stia a perdere
tempo affidandomandati esplorativi.
Semplice ed efficace. E spendibile bene nei

telegiornali dei variMinzolini pubblici e priva-
ti. Magari corroborandolo con un’adunata
oceanica e - perché no? - facendosi sfuggire
dal sen qualche frasetta comequella che gli
è scappata a Seul: «Se faranno il governo
tecnico gli scateneremo contro la guerra
civile». E quindi, da premier, lanciarsi nella
campagna elettorale più feroce del dopo-
guerra. Vincere ed evitare il processo. Le
analogie col film diMoretti sono davvero
spaventose.
“Vigilanza democratica” si diceva negli

anni del terrorismo e delle stragi. Un concet-
to da riprendere e soprattutto da applicare
tutte le volte che se ne ha l’opportunità: nel
porta a porta avviato ieri da Bersani, il prossi-
mo 11 dicembre aRoma, in piazza SanGiovan-
ni. E oggi, aMilano, con le primarie per la
scelta del candidato sindaco. Esercitare la
democrazia è un belmodo per rispondere a
chi vorrebbe ferirla.
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